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Aude-Marie Lalanne Berdouticq,

Des hommes pour la guerre. 
La sélection médicale des soldats

CNRS Editions, Paris, 2024.

Q uesto bel libro non può dirsi una ricerca di storia militare in senso 
stretto, benché il tema trattato ricopra un aspetto centrale, e almeno in 
Italia poco trattato, della disciplina, ovvero la valutazione medica dei 

giovani per stabilire l’idoneità a far parte delle forze armate. L’impostazione del 
libro è rivolta, piuttosto, alle tematiche di storia della medicina, attraverso un ap-
proccio di tipo culturale. L’organizzazione della ricca bibliografia per aree tema-
tiche consente facilmente di verificare questa asserzione: la sezione “Sciences, 
médecine et société” riporta circa 120 titoli, quella “Histoire militaire, histoire de 
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la guerre” meno di 30. La considerazione, in tutta evidenza, non è una critica, ma 
serve ad inquadrare l’ambito del lavoro. Secondo questa impostazione, il libro si 
concentra prevalentemente sulla logica sottesa alla visita medica e sulle procedu-
re seguite dal personale sanitario, ma poco sugli esiti delle visite, le cui statistiche 
rivestono forse la parte più importante in ambito storico-militare. 

Lo studio si propone anche delle finalità comparative. L’autrice esplora i casi 
di Francia e Gran Bretagna. In generale il caso francese è molto meglio approfon-
dito rispetto a quello britannico che viene utilizzato più come termine di confron-
to piuttosto che un soggetto a sé stante. Il caso inglese viene approfondito in un 
capitolo ad esso completamente dedicato, per le specifiche sfide della selezione 
nel passaggio, a partire dal 1916, in piena guerra, da un esercito di volontari a 
quello incentrato sulla leva obbligatoria. La comparazione è un aspetto importan-
te, e dagli esiti felici, di questa ricerca, in quanto mette in luce come la selezione 
medica non rivestiva un carattere assolutamente “oggettivo”, ma era modulata 
in funzione delle esigenze di forze armate molto diverse per dimensione e com-
posizione ma anche, in ultima istanza, di aspetti sociali e culturali. Di grande in-
teresse, ad esempio, l’approfondimento sulle diverse tradizioni di studi statistici 
di Francia e Gran Bretagna, che finì con l’orientare la lettura e l’analisi dei dati 
prodotti in seguito alle visite dagli studiosi dei due paesi a cavallo del XIX e XX 
secolo. 

Il libro è ricco di spunti e il tema della selezione medicale viene approfondito 
seguendo diverse direzioni, che naturalmente non possono essere tutte qui rias-
sunte. Voglio solo riprendere alcuni aspetti che mi paiono di particolare interesse 
per la storia militare. Nella visione del corpo medico militare, e in funzione delle 
esigenze della macchina bellica, il corpo umano – il corpo del soldato – è esso 
stesso una macchina che fa parte di un sistema complesso: le forze armate. Que-
sta visione trova la sua giustificazione nel contesto di economie industriali, dove 
merci e procedure produttive devono essere il più possibile standardizzate. Lo 
stesso vale quindi per il corpo umano, standardizzato anch’esso. Da questo pun-
to di vista, la selezione medica era chiamata a individuare, a seconda del corpo 
d’impiego, i soggetti che in virtù delle loro caratteristiche fisiche (soprattutto), 
psicologiche e attitudinali erano i più adatti a svolgere determinate mansioni. I 
criteri di selezione, quindi, erano essenzialmente antropometrici, quelli cioè più 
facilmente misurabili.  



851Aude-Marie Lalanne Berdouticq • Des hommes pour la guerre [Alessio Fornasin]

Un esercito di combattenti doveva essere costituito da giovani in salute, senza 
tare fisiche e psichiche che potessero essere di pregiudizio ad un efficace impie-
go militare. Nella visione dell’autrice, però, i criteri di selezione non potevano 
essere esclusivamente “oggettivi”, in quanto erano inseriti nel quadro di un ap-
proccio scientifico proprio di un determinato contesto storico. Nella ricerca sono 
ricostruiti minuziosamente i criteri seguiti dal personale medico per la selezione 
dei giovani e come queste procedure siano cambiate nel tempo in relazione a que-
stioni non propriamente militari ma che dal puto di vista militare erano cruciali. 
Ad esempio sono descritte nel dettaglio le tecniche di misurazione della statura, 
del torace e del peso, facendo ricorso alla ricca manualistica sul tema.

In altra parte del libro viene messa in luce l’attenzione delle politiche france-
si per le dimensioni quantitative delle forze armate, che dovevano confrontarsi 
con le trasformazioni demografiche in atto tra la fine del XIX secolo e gli inizi 
del XX. Il numero di soldati che potevano essere schierati era uno degli aspetti 
fondamentali per stabilire la potenza militare di un paese, e questo aspetto era 
visto in Francia in relazione agli sviluppi demografici della Germania a cavallo 
dei due secoli. Oltre a ciò, e sempre in relazione all’Impero tedesco, l’attenzione 
era posta anche alla statura dei giovani, alla loro robustezza, ai livelli di mortalità 
e morbilità tra le forze armate, che vedevano anche in questi casi svantaggiata la 
Francia rispetto alla Germania, e da ciò la viva preoccupazione dei vertici militari 
e politici transalpini per le conseguenze che questo stato di cose avrebbero potuto 
avere in caso di conflitto. 

Gli aspetti demografici relativi alla struttura e composizione delle forze arma-
te acquistarono particolare rilevanza nel corso della Prima guerra mondiale. Tutti 
i paesi belligeranti si trovarono ad affrontare sfide nuove, che derivavano dalla 
necessità di mobilitare un numero di soldati come mai si era visto in precedenza. 
Seguendo la trattazione comparativa adottata dall’autrice, da una parte abbiamo 
un sistema nel complesso già perfezionato e in linea con le nuove esigenze, ovve-
ro quello francese, dall’altro, quello britannico, che dovette confrontarsi con pro-
blemi completamente nuovi. Il numero relativamente piccolo di soldati di terra, 
che affiancavano la marina militare più forte al mondo, e che era perfettamente 
coerente con il modello coloniale inglese, si dovette adattare in pochi mesi ad 
una guerra di massa. Tra l’altro, anche da questo punto di vista, il confronto tra i 
modelli delle due forze armate è molto utile per capire come concetti di difesa e 
guerra differenti potevano riverberarsi sui criteri di selezione dei soldati.
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Le sfide imposte dalla guerra dovevano essere affrontate con strumenti nuo-
vi. Le esigenze belliche e la necessità di ampliare il più possibile il numero dei 
soldati combattenti imponeva un allargamento delle maglie per il reclutamento e 
quindi una selezione meno severa. Le visite mediche erano più veloci e approssi-
mative anche perché si susseguivano con maggiore frequenza rispetto ai tempi di 
pace, per verificare se giovani non idonei ad una visita, ma vicini a raggiungere i 
criteri minimi necessari, potevano invece risultare atti alle armi in una successiva. 
La selezione doveva riguardare anche quei soldati allontanati dal servizio perché 
ammalatisi sotto le armi o feriti nei combattimenti o a causa di incidenti. Far 
rientrare nei ranghi i giovani che guarivano era una fondamentale per mantenere 
il più alto possibile il numero dei soldati. Va osservato che l’attenzione dell’au-
trice sulle trasformazioni che ci furono riguardo alle visite mediche nel corso del 
primo conflitto mondiale si pone secondo diverse prospettive. Questa maggiore 
approssimazione nel condurre le visite, ad esempio, ebbe degli effetti collaterali 
importanti: a fronte di una selezione meno severa, infatti, si moltiplicavano le 
azioni legali e le pratiche fraudolente poste in essere dai giovani per evitare il 
servizio militare. 

In conclusione, il giudizio sul libro di Aude-Marie Lalanne Berdouticq è 
senz’altro positivo. La ricerca è solida e approfondisce diversi aspetti della 
selezione medica dei soldati. La selezione medica è studiata come uno specchio 
della società e nell’ottica delle sue trasformazioni. Un grande ricerca di storia 
della cultura e della scienza, come si diceva, piuttosto che di storia militare. Va 
messo anche in evidenza, però, come gli esiti della selezione costituiscono un 
patrimonio documentario inestimabile, che riproduce oltre alle caratteristiche an-
tropometriche e fisiche di tutta la popolazione sottoposta alla visita, e si tratta per 
ogni anno di centinaia di migliaia di giovani, anche del suo stato di salute. Molte 
di queste informazioni sono state studiate fin dal XIX secolo da statistici medici e 
antropologi, non solo in Francia e in Gran Bretagna, ma anche in altri paesi euro-
pei. Alcuni dei lavori più rilevanti sull’argomento riguardano proprio l’Italia, che 
può vantare in questo campo specifico una importante tradizione di studi. Proprio 
per questo, sarebbe utile poter disporre anche per il nostro paese di ricerche che 
si ispirino a Des hommes pour la guerre. 

Alessio Fornasin
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